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MONASTERO SANTA CHIARA

LOVERE

Settimana Vocazionale

27 settembre-4 ottobre 2010

[image: image2.wmf]
“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede”

Lunedì 27 settembre – san Vincenzo de’ Paoli

a) Introduzione alle letture del giorno

I. Prima lettura – Giobbe 1,6-22

La liturgia della parola della 26a settimana del tempo ordinario ci offre con la prima lettura un percorso impegnativo in compagnia del Libro di Giobbe. Le parole del saggio costituiscono nell’insieme un’opera che da sempre ha affascinato credenti e non credenti per la forza delle immagini poetiche e per la sfida che contiene. Infatti questo Libro appartiene al gruppo dei Libri sapienziali eppure proprio qui risuona più forte il grido di un uomo al limite delle sue forze, abbattuto dalle sventure, che grida a Dio e osa chiedergli conto delle sue azioni. 

Oggi, cominciando la lettura, ci viene svelato quello che accade dietro il sipario, ascoltando il dialogo tra il Signore e Satana siamo preparati e incuriositi sulla storia che seguirà: come ne uscirà Giobbe?

Per me oggi, questa parola è un dono che mi permette di rendermi conto del fatto che io non sono dimenticato dal Signore, tutte le mie vicende gli sono ben note e il suo sguardo mi segue con la fiducia che ce la farò, alla fine conoscerò il suo amore e il senso di tutto.

II. Vangelo – Luca 9,46-50

Con i brani del Vangelo secondo Luca che leggiamo in questa settimana vivremo il passaggio decisivo in cui Gesù – dopo aver preannunciato la passione – inizia il lungo viaggio verso Gerusalemme, verso il compimento della sua vita nell’offerta d’amore.

Il testo che si legge oggi colpisce prima di tutto per le parole “Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore…” spesso si sorvolano queste parole come se fossero solo un inciso ma in realtà com’è grande questo mistero! Il Signore Gesù non ci considera solo come gruppo, non ci conta “più o meno”, non fa statistiche ma conosce il mio cuore com’è adesso, proprio com’è diventato nel cammino della mia vita fino al 27 settembre 2010.

Per me oggi, questa parola è un dono che mi porta di colpo di fronte al volto di Gesù. Il Signore, prima di chiedere qualsiasi cosa mi assicura di conoscermi bene, nel cuore, proprio là dove forse neanch’io mi conosco mai abbastanza. Conosce e non condanna il pensiero del mio cuore, comprende i desideri veri, le ferite aperte, la speranza di futuro… mi fermo su questo suo sguardo e forse riuscirò a vedermi anch’io in modo un po’ diverso.

Il frutto sarà la capacità di accogliere la piccolezza e il limite, un’apertura verso il bene dovunque si trovi, uno stile di non-violenza.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Noi confidiamo in te, Signore!

1. Per la Chiesa universale, come discepola della parola sia sempre più attenta ai piccoli del mondo e accolga ogni seme di bontà come segno dell’opera dello Spirito Santo. Preghiamo.

2. Perchè il nostro incontro di questi giorni sia occasione di ascolto della parola di Dio che ci giunge nella liturgia, nella preghiera comunitaria e personale e attraverso i fratelli. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

Nient'altro dunque dobbiamo desiderare, niente altro volere, nient'altro ci piaccia e diletti, se non il Creatore e Redentore e Salvatore nostro, solo vero Dio, il quale è il bene pieno, ogni bene, tutto il bene, vero e sommo bene, che solo è buono, pio, mite, soave e dolce, che solo è santo, giusto, vero, santo e retto, che solo è benigno, innocente, puro, dal quale e per il quale e nel quale è ogni perdono, ogni grazia, ogni gloria di tutti i penitenti e giusti, di tutti i santi che godono insieme nei cieli.




(Rnb XXIII,9; FF 70)

Dopo la lettura breve dei Vespri: 

Niente dunque ci ostacoli, niente ci separi, niente si frapponga. E ovunque, noi tutti, in ogni luogo, in ogni ora e in ogni tempo, ogni giorno e ininterrottamente crediamo veramente e umilmente e teniamo nel cuore e amiamo, onoriamo, adoriamo, serviamo, lodiamo e benediciamo, glorifichiamo ed esaltiamo, magnifichiamo e rendiamo grazie all'altissimo e sommo eterno Dio, Trinità e Unità, Padre e Figlio e Spirito Santo, Creatore di tutte le cose e Salvatore di tutti coloro che credono e sperano in lui, e amano lui che è senza inizio e senza fine, immutabile, invisibile, inenarrabile, ineffabile incomprensibile. ininvestigabile, benedetto, degno di lode, glorioso, sopraesaltato, sublime, eccelso, soave, amabile, dilettevole e tutto sopra tutte le cose desiderabile nei secoli dei secoli. Amen.

(Rnb XXIII,10-11; FF71)
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Martedì 28 settembre 

a) Introduzione alle letture del giorno

I. Prima lettura – Giobbe 3,1-3.11-17.20-23

Nel pieno del dolore, dopo aver perso tutto, nello strazio della sofferenza e lontano da ogni consolazione, Giobbe maledice il giorno della sua nascita. Nelle righe della parola di Dio che oggi ci sono offerte possiamo vedere come sintetizzato il dolore della vita: c’è il richiamo all’inizio, il concepimento e la nascita, con l’immagine del bambino piccolo allattato al seno – immagine che in questo contesto crea un forte contrasto con l’idea di pace e dolcezza che dovrebbe suscitare – e la prospettiva della morte, invocata come desiderabile fine e rinuncia ad un’impossibile lotta contro forze più grandi di me.

Ma nel testo ci sono dei punti interrogativi, la domanda è “perchè?” Questo apre all’ascolto, qualcuno sente, qualcuno mi risponderà, mi deve rispondere. Anche nel Salmo responsoriale (Salmo 87) troviamo la stesa domanda angosciata che è rivolta, stranamente, al “Dio della mia salvezza”.

II. Vangelo – Luca 9,51-56

Nel Vangelo siamo accanto a Gesù che si incammina verso la croce, verso la sua morte e risurrezione, i giorni della passione sono descritti come quelli in cui egli “sarebbe stato elevato in alto” perciò non indicano solo l’elevazione sul patibolo della croce ma alludono anche all’innalzamento nella gloria che è frutto dell’obbedienza della croce.

Nessuno intorno a lui capisce cosa gli passa nel cuore, lui prende la ferma decisione di mettersi in cammino e non tornerà più su questa decisione, va fino in fondo.

Il brano si conclude con le parole “si misero in cammino”, perciò qui siamo insieme a lui, lo stiamo accompagnando, nonostante la nostra incomprensione del suo mistero… Anche oggi posso prendere la mia decisione di andargli dietro, sapendo che la parte maggiore l’ha già vissuta lui e mi chiede solo di stargli dietro, con fiducia e amore.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Guida il tuo popolo, Signore

1. Accompagna il cammino delle comunità cristiane che cercano nuove vie di evangelizzazione, perchè con linguaggi e spirito rinnovato possano raggiungere ogni fratello e manifestare la grazia della salvezza. Preghiamo.

2. Perchè ciascuno di noi trovi momenti per guardare la propria vita nel suo percorso e leggere ogni avvenimento ed incontro alla luce dell’amore di Gesù. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

Signore, ti ho raccontato la mia vita: e tu hai preso le mie lacrime e le hai poste davanti a te.

I miei nemici si sono uniti per perdermi: hanno risposto col male al bene, con l'odio all'amore

Invece di amarmi, dicevano ogni male di me: ma io pregavo.

Mio Padre santo, che sei Re del cielo e della terra, non allontanarti da me: il tempo della tribolazione è prossimo, e non c'è chi mi aiuti.

Ma se io ti avrò invocato fuggiranno i miei nemici: ecco, io so bene che tu sei il mio Dio.

Si sono fermati lontano da me anche i miei amici e i miei intimi: tu hai permesso che rimanessero lontani, ed essi si vergognarono di me. Fui consegnato ai miei nemici, né da essi mi liberai.

Padre santo, non allontanare da me il tuo aiuto: Dio mio, guarda e vieni in mio soccorso.

Vieni in mio soccorso, Dio della mia salvezza.
(Uff. della passione Salmo I; FF 280)

Dopo la lettura breve dei Vespri: 

Innalza i tuoi canti a Dio, o terra, e glorificalo.

Digli quanto terribili sono le opere del Signore, a confusione dei suoi nemici.

Ogni terra ti adori e ti innalzi i suoi canti.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Iddio: vi narrerò quanto ha fatto per l'anima mia.

Ho gridato a Lui la mia pena: egli ha ascoltato la mia voce, salita fino al suo cospetto.

Benedite il Signore nostro, popoli della terra; diffondete per ogni dove le sue lodi:

e saranno benedette in Lui tutte le tribù della terra; tutte le genti lo esalteranno.

Benedetto sia il Signore Dio d'Israele: egli solo sa fare cose mirabili.

Benedetta sia la maestà del suo nome, che riempirà il mondo.

(Uff. della passione Salmo X; FF 296)
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Mercoledì 29 settembre 

SS. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele - festa

a) Introduzione alle letture del giorno

I. Prima lettura – Dn 7,9-10.13-14 oppure Ap 12,7-12

La liturgia della festa di oggi ci offre una scelta tra un brano del profeta Daniele e uno dell’Apocalisse. I due testi sono vicini per genere letterario e tematiche. Si tratta di guardare la realtà da una certa distanza che permette di vedere meglio la gloriosa e totale vittoria e signoria di Dio sulla storia umana come su tutto l’universo. Il Figlio dell’Uomo, l’Agnello immolato, è il vittorioso, colui che ha le chiavi del vero potere, quel potere che si esercita offrendo il proprio sangue. Da questa contemplazione nasce la lode, e il nostro canto – ancora timido e incerto, spesso misto al pianto – si unisce a quello degli angeli, messaggeri della buona notizia.

Per me oggi, questa parola è un invito a guardare in alto, a credere che la storia non è fatta dai potenti di questo mondo ma è guidata da Dio verso un compimento di gioia e di salvezza, di canto e di rivelazione definitiva: c’è un libro che l’Agnello aprirà, anche il mio nome è già scritto in quel libro.

II. Vangelo – Giovanni 1,47-51

Vedrete il cielo aperto e vedremo gli angeli salire e scendere sul Figlio dell’Uomo, ma a Natanaele basta sentirsi capito da Gesù per credere, per dare una direzione nuova alla sua vita. Era un israelita senza falsità, un cercatore sincero di Dio ma nessuno finora aveva saputo ascoltare le parole del suo cuore, quelle che diceva tra sé quando era sotto il fico. Gesù gli dice semplicemente che lui l’aveva visto, in quel particolare momento: allora non era da solo, allora c’è spazio per la speranza vera, quella che sembra sfuggire di fronte alla fredda realtà del calcolo, del bisogno, della solitudine che rimane nonostante tutto e nonostante tutti…

Per me oggi, questa parola è un invito a ricambiare quello sguardo di Gesù che mi dice che lui mi aveva visto.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Ascoltaci, Signore!

1. Per i giovani, perchè non smettano mai di sperare nel futuro e, credendo nella vittoria di Gesù sulla morte, alzino gli occhi per contemplare i cieli aperti. Preghiamo.

2. Per tutte le persone che ci sono care, per i nostri familiari ed amici, perchè anche tramite noi possano ricevere un buon annuncio di salvezza e una testimonianza di vita nuova. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

Beati i puri di cuore, poiché essi vedranno Dio. Veramente puri di cuore sono coloro che disdegnano le cose terrene e cercano le cose celesti, e non cessano mai di adorare e vedere il Signore Dio, vivo e vero, con cuore ed animo puro. 

(Am XVI; FF 165)

Dopo la lettura breve dei Vespri:

A questo segno si può riconoscere il servo di Dio, se ha lo spirito del Signore: se, quando il Signore compie, per mezzo di lui, qualcosa di buono, la sua “carne” non se ne inorgoglisce – poiché la “carne” è sempre contraria ad ogni bene -, ma piuttosto si ritiene ancora più vile ai propri occhi e si stima più piccolo di tutti gli altri uomini.   (Am XII; FF 161)
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Giovedì 30 settembre – San Girolamo

a) Introduzione alle letture del giorno

I. Prima lettura – Giobbe 19,21-27b

La prima lettura, come anche il Salmo responsoriale scelto per questa giornata, ci descrivono il desiderio ardente di contemplare il volto di Dio: Giobbe vorrebbe poter incontrare il Signore faccia a faccia, anche solo per chiedergli una spiegazione sul senso della sua vita, il salmista passa dalla speranza alla certezza e conclude con l’esortazione a essere forte ad avere un cuore saldo che spera nel Signore. Troviamo qui un sentimento espresso con il grido, la preghiera nella Bibbia non è una noiosa e tranquilla devozione ma è un vero grido dell’essere. Anche se le parole possono diventare perfino dure, Dio non si sottrae e ascolta sempre il cuore dell’uomo.

Il Signore stesso mi insegna oggi a pregare, l’invito che mi fa è cerca il mio volto!:Il tuo volto, Signore, io cerco, e i miei occhi ti contempleranno. Aiutami a riconoscerti e a seguirti.

II. Vangelo – Luca 10,1-12

Nel testo di Luca, Gesù sceglie nuovi discepoli per mandarli ad annunciare a tutti che il regno di Dio è vicino. Lo stile di chi annuncia è fatto di pace, vissuta nella fiducia che Dio stesso non farà mancare niente, e annunciata con la parola. Francesco e i primi frati hanno diffuso questo annuncio di pace, non predicando con tante parole ma comunicando la gioia tutta nuova e rivitalizzante del Vangelo.

Il risultato dell’annuncio non è assicurato, è già previsto che alcuni o molti non accoglieranno ma noi possiamo andare oltre perchè altri sentano che davvero il regno è vicino e ciascuno è figlio di Dio. Per conservare la pace in noi e per annunciarla non distogliamo mai lo sguardo dal Signore Gesù che ci manda e ci aspetta.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Salva il tuo popolo, Signore!

1. Per i missionari del Vangelo, laici e religiosi, perchè siano sempre persone di pace e portino a tutti il Vangelo della carità e della compassione di Dio verso i suoi figli. Preghiamo.

2. Per chi non crede in Dio o non riconosce la Chiesa di Gesù, perchè possa incontrare fratelli e sorelle che testimoniano e trasmettono la pace vera, facendo passare dal proprio cuore e dalla proprie labbra la nuova vita dell’annuncio di pace. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

Quando i frati vanno per il mondo, non portino niente per il viaggio, né sacco, né bisaccia, né pane, né pecunia, né bastone. E in qualunque casa entreranno dicano prima: Pace a questa casa. E dimorando in quella casa mangino e bevano quello che ci sarà presso di loro. Non resistano al malvagio; ma se uno li percuote su una guancia, gli offrano l'altra. E se uno toglie loro il mantello, non gli impediscano di prendere anche la tunica. Diano a chiunque chiede; e a chi toglie il loro, non lo richiedano.





(Rnb XIV, FF 40)

Dopo la lettura breve dei Vespri:

Guardiamo con attenzione, fratelli tutti, il buon pastore che per salvare le sue pecore sostenne la passione della croce. Le pecore del Signore l’hanno seguito nella tribolazione e persecuzione (cf. Gv. 10,4), nell’ignominia e nella fame, nella infermità e nella tentazione e in altre simili cose; e ne hanno ricevuto in cambio dal Signore la vita eterna. Perciò è grande vergogna per noi servi di Dio, che i santi abbiano compiuto queste opere e noi vogliamo ricevere gloria e onore con il semplice raccontarle! 




(Am VI; FF 155)
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Venerdì 1° ottobre – Santa Teresa di Gesù Bambino

a) Introduzione alle letture del giorno

I. Prima lettura – Giobbe 38,1.12-21; 40,3-5

Finalmente, al capitolo 38 del Libro di Giobbe (che di capitoli ne ha in tutto 42…), Dio parla e risponde a Giobbe. Tutte le parole degli amici non erano servite ad aiutare Giobbe e non avevano interpretato il senso della sofferenza, anzi avevano addirittura descritto un’immagine falsa di Dio. Ma adesso il Signore stesso inizia a rivelarsi e prima di tutto aiuta l’uomo a mettersi nel posto giusto, a considerare le proporzioni – anzi la sproporzione - tra Creatore e creatura.

Con queste bellissime immagini, di fronte alle quali Giobbe non trova più parole per rispondere, il Signore dona la possibilità di contemplare qualcosa della sua infinita gloria. Mi rendo conto che il Creatore e Signore dell’universo, che non conosce limiti né stanchezza, ha voluto rivolgere la sua parola a me, mi ha donato il Figlio suo che ha sperimentato sulla sua pelle la mia stessa limitatezza, le fatiche, i bisogni e i desideri dell’uomo?

II. Vangelo – Luca 10,13-16

I pochi versetti, scelti dal Vangelo di Luca in continuità con il discorso di questi giorni, ci mettono ormai di fronte alla scelta. Tramite le varie mediazioni umane (i fratelli, la parola di Dio, la nostra storia, ecc.) Gesù ci dice che possiamo in fondo solo ascoltarlo o disprezzarlo. La neutralità è esclusa. Un giudizio c’è, non tutto è uguale e indifferente e questo lo so bene anch’io, già oggi se mi fermo un attimo a guardare la mia vita posso sentire e vedere se sono contento di come sto andando, se vivo con fiducia in me e negli altri o se vivo con l’atteggiamento di chi si “chiama fuori” e vuole solo essere lasciato in pace. Ma questo tipo di pace – che mi estrania dagli altri e mi rende triste – non è la vera pace di chi ha capito di essere amato, di essere importante per Qualcuno, di essere atteso per un abbraccio di libertà e gioia.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Noi confidiamo in te, Signore

1. Per tutti i consacrati, per intercessione di Santa Teresa di Gesù Bambino, sappiano essere fedeli all’amore che li ha scelti e chiamati e siano segno – con la loro stessa vita – della bellezza della vita consacrata all’Amore misericordioso. Preghiamo.

2. Signore, che di ogni persona fai una meraviglia stupenda, assisti le donne che aspettano un figlio e fa che ogni nuova creatura sia accolta e accompagnata con amore nell’avventura della vita. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

Vedi che Egli per te si è fatto oggetto di disprezzo, e segui il suo esempio rendendoti, per amor suo, spregevole in questo mondo. Mira, o nobilissima regina, lo Sposo tuo, il più bello tra i figli degli uomini, divenuto per la tua salvezza il più vile degli uomini, disprezzato, percosso e in tutto il corpo ripetutamente flagellato, e morente perfino tra i più struggenti dolori sulla croce. Medita e contempla e brama di imitarlo.

(Dalla II Lettera di S. Chiara a S. Agnese; FF 2879)

Dopo la lettura breve dei Vespri: 

Se con Lui soffrirai, con Lui regnerai; se con Lui piangerai, con Lui godrai; se in compagnia di Lui morirai sulla croce della tribolazione, possederai con Lui le celesti dimore nello splendore dei santi, e il tuo nome sarà scritto nel Libro della vita e diverrà famoso tra gli uomini. Perciò possederai per tutta l'eternità e per tutti secoli la gloria del regno celeste, in luogo degli onori terreni così caduchi; parteciperai dei beni eterni, invece che dei beni perituri e vivrai per tutti i secoli.

(Dalla II Lettera di S. Chiara a S. Agnese; FF 2879)
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Sabato 2 ottobre – Santi Angeli custodi

a) Introduzione alle letture del giorno (letture proprie della memoria)

I. Prima lettura – Esodo 23, 20-23a

La lettura dal Libro dell’Esodo è stata scelta perchè parla della presenza dell’angelo del Signore accanto al popolo e accanto a ciascuno di noi. Tutti, infatti, siamo in cammino verso la terra promessa e abbiamo bisogno di essere custoditi nel bene, illuminati e come presi per mano da qualcuno che ci aiuti a vedere e a scegliere il bene. Il punto è questo: il Signore vuole davvero e sempre il mio bene, ciò che è meglio per me, solo che mentre lui sa qual è io ancora non lo so del tutto… Forse ho un’idea, una linea, un’intuizione, che si rivela nell’ascoltare i miei desideri più nascosti e profondi (non quelli di superficie!), ma come fare a concretizzare quest’intuizione? Ogni amico spirituale può essere un angelo, un messaggero di Dio.

II. Vangelo – Matteo 18,1-5.10

Ieri abbiamo ricordato Santa Teresina, che ha scoperto il segreto delle piccole cose che sono grandi davanti al Volto di Dio, oggi il Vangelo ci ripresenta quest’immagine, l’immagine di un bambino messo da Gesù al centro.

Il testo parallelo, nel Vangelo di Marco, racconta che Gesù abbraccia i bambini… per poter mettere in pratica la parola che invita ad accogliere i piccoli, forse dovrei prima mettermi io al posto del bambino che è stato abbracciato da Gesù, allora potrei vedere le cose da una prospettiva nuova, più gratuita e libera, meno preoccupata di essere all’altezza dei miei compiti e ruoli e più serena nella certezza che il Signore Gesù è accanto a me e non mi lascia solo.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Accogli, Signore, le nostre invocazioni!

1. Per tutte le persone a cui dobbiamo riconoscenza , per i nostri genitori, i familiari, gli educatori e gli amici che sono stati strumento della cura e dell’affetto che Dio ha per noi. Preghiamo.

2.Perchè il nostro incontro di questi giorni ci renda più capaci di testimoniare agli altri la bellezza di essere cristiani e tutti quelli che ci incontreranno possano vedere in noi un segno della vicinanza di Dio. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

O santissimo Padre nostro: creatore, redentore, consolatore e salvatore nostro.

Che sei nei cieli: negli angeli e nei santi, illuminandoli alla conoscenza, perché tu, Signore, sei luce, infiammandoli all'amore, perché tu, Signore, sei amore, ponendo la tua dimora in loro e riempiendoli di beatitudine, perché tu, Signore, sei il sommo bene, eterno, dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste alcun bene.

Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi la conoscenza di te, affinché possiamo conoscere l'ampiezza dei tuoi benefici, l'estensione delle tue promesse, la sublimità della tua maestà e la profondità dei tuoi giudizi.

Venga il tuo regno: perché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci faccia giungere nel tuo regno, ove la visione di te è senza veli,l'amore di te è perfetto,la comunione di te è beata,il godimento di te senza fine.

(Parafrasi del Padre Nostro; FF 266-269)

Dopo la lettura breve dei Vespri

Io, Chiara, serva di Cristo, pianticella del santo padre nostro Francesco, sorella e madre vostra e delle altre Sorelle Povere, benché indegna, prego il Signore nostro Gesù Cristo per la sua misericordia e per l'intercessione della sua santissima madre Maria, del beato arcangelo Michele e di tutti i santi Angeli di Dio, del beato padre nostro Francesco e di tutti i santi e le sante di Dio, perché lo stesso Padre celeste vi doni e vi confermi questa santissima benedizione in cielo e in terra: in terra, moltiplicandovi, con la sua grazia e le sue virtù, fra i suoi servi e le sue serve nella Chiesa militante; in cielo, esaltandovi e glorificandovi nella Chiesa trionfante fra i suoi santi e sante.


(Benedizione di santa Chiara; FF 2855)
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Domenica 3 ottobre

a) Introduzione alle letture del giorno

I. Prima lettura – Abacuc 1,2-3; 2,2-4

La liturgia della parola di questa 27a domenica ci propone un tema urgente e appassionante che è al cuore della nostra vita e ci ha accompagnato in questa settimana: la fede.

Il profeta, nella prima lettura, chiede con forza a Dio il perchè? : del male, della violenza che si vede dappertutto e dell’ingiustizia che colpisce i poveri. Per essere cristiani non è necessario fare come se il male non ci fosse o rifiutarsi di vederlo, anzi il Signore accetta – come accettava già da Giobbe e dai profeti – che dal nostro cuore esca un grido di domanda e quasi un’accusa “perchè non ci salvi?” Solo se abbiamo il coraggio di vedere e di domandare potremo essere disponibili anche ad ascoltare una risposta che non mentisce e ci apre il cuore alla vita nuova della fede. Veramente il giusto vivrà per la sua fede, e noi lo abbiamo già contemplato questo unico Giusto, il Figlio crocifisso che è risorto per aprirci una strada che ormai nessuno potrà più chiudere.

Oggi nella mia vita sono in attesa di un segno che mi indichi il termine di un periodo e mi permetta finalmente di iniziare un nuovo cammino: Signore, ti prego, non tardare, fammi sentire la tua parola, che cosa vuoi che io faccia?

II. Seconda Lettura - 2 Timoteo 1,6-8.13-14

Paolo scrive al suo discepolo e amico più giovane incoraggiandolo e gli ricorda il dono che Timoteo ha ricevuto dal Signore. Tutti i nostri doni, le capacità, i sentimenti, l’intelligenza, possono essere adoperati nella luce dello Spirito Santo per la costruzione del regno di Dio. E’ un bene prezioso che mi è stato affidato, con al fede e l’amore che ho ricevuto, di cui – come dice Francesco – non mi posso appropriare ma devo restituirlo. Così vivrò l’esperienza di sentirlo crescere in me, una specie di moltiplicazione dei pani e non ci sarà più motivo di essere legato ancora dalla timidezza e dalla paura.

III. Vangelo – Luca 17,5-10

“Accresci in noi la fede!” è l’invocazione dei discepoli che hanno capito bene che non possono fare molto senza una vera fede. Anche se hanno ascoltato tanti discorsi di Gesù, anche se hanno visto dei miracoli che non avrebbero mai pensato di poter vedere, sanno che la cosa che è veramente essenziale per loro, adesso e sempre, è la fede.

Per me non si tratta solo di conoscere meglio il Signore, attraverso il Vangelo e attraverso l’ascolto delle testimonianze dei fratelli o lo studio della teologia, ma ho bisogno urgente di avere più fiducia. La fede quando passa nel cuore diventa fiducia, come quella che si ha per un vero amico (quando c’è!).

Signore Gesù, ascoltando la tua parola, anch’io ti dico. “aumenta la mia fede!”, tu non sei inaffidabile ma sei fedele e se sto con te posso sentirmi al sicuro, pronto a fare quello che mi dirai, tanto so che tu vieni con me.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Ascoltaci, o Signore!

1. Perchè tutti i cristiani delle diverse confessioni, che condividono la fede in Cristo Signore, possano fare un vero cammino di unità nel rispetto e nell’accoglienza reciproca. Preghiamo.

2. Per tutti coloro che sono morti, in particolare per i giovani che abbiamo conosciuto e per le loro famiglie, perchè lo Spirito consolatore doni luce e pace. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

E restituiamo al Signore Dio altissimo e sommo tutti i beni e riconosciamo che tutti i beni sono suoi e di tutti rendiamogli grazie, perché procedono tutti da Lui. E lo stesso altissimo e sommo, solo vero Dio abbia, e gli siano resi ed Egli stesso riceva tutti gli onori e la reverenza, tutte le lodi e tutte le benedizioni, ogni rendimento di grazia e ogni gloria,poiché suo è ogni bene ed Egli solo è buono.


(Regola non bollata XVII; FF 49,17-18)

Dopo la lettura breve dei Vespri:

Ecco ogni giorno egli si umilia, come quando dalla sede regale discese nel grembo della Vergine; ogni giorno egli stesso viene a noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal seno del Padre sull'altare nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli si mostrò nella vera carne, così anche ora si mostra a noi nel pane consacrato. E come essi con gli occhi del loro corpo vedevano soltanto la carne di lui, ma, contemplandolo con gli occhi dello spirito, credevano che egli era lo stesso Dio, così anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, dobbiamo vedere e credere fermamente che questo è il suo santissimo corpo e sangue vivo e vero. E in tale maniera il Signore è sempre presente con i suoi fedeli, come egli stesso dice: " Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo".
(Am 1; FF 144-145)
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Lunedì 4 ottobre

Solennità del serafico Padre San Francesco

a) Introduzione alle letture del giorno

I. Prima lettura – Siracide 50,1.3-7

Una figura dell’Antico Testamento è presa come esempio e rimando alla figura di Francesco, si descrive quanto ha fatto a favore del popolo e la sua immagine è dipinta con i colori luminosi delle stelle: astro mattutino, luna piena, sole sfolgorante. Ma la luce di Francesco, che ancora oggi non smette di attirare e guidare tanta gente, non viene da lui, che umanamente non era neanche bello! Come hai fatto, Francesco, a diventare così famoso? Perchè a te tutto il mondo vien dietro?

Francesco è un cristiano, un uomo che ha permesso al Signore Gesù di essere vivo in lui, di risplendere nel suo tempo ancora una volta. E’ stato il Signore stesso a guidarlo nelle scelte, come Francesco ci racconta nel suo Testamento, e lui si è “solo” lasciato guidare… allora anche quello che sembrava amaro si è trasformato in dolcezza, allora ha davvero cantato al Signore, del quale vedeva un segno e un riflesso in ogni creatura e in ogni fratello.

II. Seconda lettura – Galati 6,14-18

San Paolo ha capito che la salvezza viene dal Signore, dalla fede in lui, e non dalle proprie capacità, sforzi e opere di bene… Non è stato facile convertirsi a questa incredibile novità e libertà, non sono più io che mi devo salvare perchè sono già stato salvato da un Altro che mi ama e ha dato se stesso per me.

Nel far propria questa semplice e impressionante verità, anche Francesco ha accettato di vivere seguendo Gesù, unico sommo bene della sua vita e ha scoperto la vita nuova, la vita da cristiano. Se io guardo Francesco vedo dei segni nelle sue mani e nei piedi, un richiamo ardente e sempre sconvolgente ai segni della Pasqua. Vorrei essere solo, semplicemente, definitivamente, gioiosamente… cristiano.

III. Vangelo – Matteo 11, 25-30

In queste parole, riportate dall’evangelista Matteo, ascoltiamo la preghiera di Gesù a suo Padre, qui entriamo per un attimo nel mistero più grande, nei sentimenti di Gesù e troviamo benedizione e lode. Poi troviamo anche un invito per noi a venire a lui. In questi giorni abbiamo ascoltato parole di fede e fiducia, di speranza e di coraggio, oggi Gesù – e con lui Francesco - ci mostrano che la piccolezza e semplicità di cuore non sono di ostacolo per il regno di Dio, ma, anzi, Dio ama e sceglie proprio noi che ci sentiamo e siamo poveri e piccoli. Spesso siamo anche affaticati e oppressi, lo riconosciamo, ma neanche questo ci può impedire di ricevere il dono che il Signore ci vuole offrire ora: il dono di stare con lui, di sentirci suoi, di seguirlo ogni giorno ricominciando sempre con gioia e con i fratelli e sorelle che abbiamo vicino.

b) Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

Ritornello proposto: Ti preghiamo e ti rendiamo grazie, Signore!

1. Per tutti i frati, le sorelle clarisse e i terziari, e per quanti guardano a Francesco e Chiara come ad amici e modelli di vita, perchè siano sempre riconoscenti della loro vocazione. Preghiamo.

2. Per ciascuno di noi, al termine di queste giornate vissute insieme possiamo sentirci riconoscenti al Signore per il dono della sua parola e della sua presenza che abbiamo gustato nell’Eucaristia, nei fratelli, nella creazione. Preghiamo.

C) Proposte per le letture francescane

Dopo la lettura breve delle Lodi:

Ascoltate, miei signori, figli e fratelli, e prestate orecchio alle mie parole. Inclinate l'orecchio del vostro cuore e obbedite alla voce del Figlio di Dio. Custodite nella profondità del vostro cuore i suoi precetti e adempite perfettamente i suoi consigli.

Lodatelo poiché è buono ed esaltatelo nelle opere vostre, poiché per questo vi mandò per il mondo intero, affinché rendiate testimonianza alla voce di lui con la parola e con le opere e facciate conoscere a tutti che non c'è nessuno Onnipotente eccetto Lui. Perseverate nella disciplina e nella santa obbedienza, e adempite con proposito buono e fermo quelle cose che gli avete promesso. Il Signore Iddio si offre a noi come a figli.

(Lettera a tutto l’Ordine; FF 216)

Dopo la lettura breve dei Vespri:

Vi benedico in vita mia e dopo la mia morte, come posso e più di quanto posso, con tutte le benedizioni, con le quali lo stesso Padre delle misericordie benedisse e benedirà in cielo e in terra i suoi figli e le sue figlie spirituali, e con le quali ciascun padre e madre spirituale benedisse e benedirà i suoi figli e le sue figlie spirituali. Amen.

Siate sempre amanti di Dio e delle anime vostre e di tutte le vostre sorelle, e siate sempre sollecite di osservare quanto avete promesso al Signore.

Il Signore sia sempre con voi, ed Egli faccia che voi siate sempre con Lui. Amen. 

(Benedizione di Chiara; FF 2856-2858)
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MEMORIA DEL TRANSITO DEL PADRE SAN FRANCESCO

“RADICATI  E  FONDATI  IN  CRISTO,  SALDI  NELLA  FEDE”  (Col.  2, 7).

Canto iniziale:     1. Alto e glorioso Dio,

    illumina il cuor mio.

    Dammi una fede retta,

    speranza certa e carità.

2. Dammi umiltà profonda

    e scienza che non confonda.

    Nella tua conoscenza

    sarà la mia sapienza.

3. Signore Gesù Cristo,

    devoti  ti adoriamo

    in tutte le tue chiese

    sparse per tutto il mondo.

4. Santissimo Signore,

    a te ogni lode e onore,

    perché hai redento il mondo

    con la tua santa croce.

Cel.                :     Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti               :     Amen.

Cel.                :     La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione

                             dello Spirito Santo siano con tutti voi.

Tutti               :     E con il tuo Spirito.

Cel.                :     Fratelli e sorelle, siamo qui riuniti per celebrare il glorioso Transito,

                            la luminosa Pasqua di San Francesco.

                            Saldo nella fede, Francesco si è radicato e fondato in Cristo;  

                            sul fondamento della fede è vissuto.

                            In questa celebrazione, Francesco insegna anche a noi

                            a vivere ogni nostro giorno con “ lo sguardo fisso su Gesù, 

                            colui che dà origine alla fede e la porta a compimento” (Eb. 12, 2a), 

                            per alimentare in noi la speranza e testimoniare la carità verso il nostro prossimo.

 ( Seduti )

I.  FRANCESCO,  UOMO DI PREGHIERA.

1° Lett.      :         Nel suo Testamento, Francesco due volte ha nominato la fede, come un prezioso 

                            dono datogli da Dio: fede nelle chiese e fede nei sacerdoti.

2° Lett.      :         La fede è la prima delle tre virtù teologali – fede, speranza e carità – che sono un 

                            dono dello Spirito Santo, conferito a noi nel Battesimo,  per vivere da figli.

1° Lett.     :          Francesco ha scoperto di essere figlio del Padre che è nei cieli  e davanti al 

                            Crocifisso di San Damiano ha implorato il dono delle virtù necessarie per 

                            rinascere e per vivere da figlio.  Ha chiesto:  fede retta, speranza certa e carità

                            perfetta;  inoltre ha chiesto: senno e cognoscemento, cioè le virtù umane,

                            potremmo dire, le quattro virtù cardinali,  per una vita “saggia, onesta, intelligente

                            e pura”, ossia:  prudenza,  giustizia, fortezza e temperanza.

2° Lett.     :         Da un  Sermone  di Giacomo da Vitry:

                           “Con l’ausilio dei quattro Vangeli e delle quattro virtù cardinali,  Francesco ascese

                           instancabile di virtù in virtù, e tanto espressivamente seguì Cristo crocifissso, che

                          alla sua morte  apparvero nelle sue mani, nei suoi piedi e nel costato i segni delle 

                          ferite di Cristo” (FF 2265).

( pausa di silenzio)

Ognuno prega in cuor suo:                                 “Altissimo, glorioso Dio,                

                  ( FF 276)                                            illumina le tenebre de lo core mio.

                                                                             E damme fede dritta,

                                                                             speranza certa e caritade perfetta,

                                                                             senno e cognoscemento, Signore,

                                                                             che faccia lo tuo santo e verace comandamento.

                                                                             Amen.”

Cel.          :      Preghiamo con Francesco le  “LODI PER OGNI ORA”      ( cfr. FF  264 ) :

1° solista  :      Santo,  santo, santo il Signore Dio onnipotente,

                        che è, che era e che verrà:          

 Tutti        :      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

2° solista  :      Tu sei degno, Signore Dio nostro, di ricevere la lode,

                        la gloria, l’onore e la benedizione:

Tutti        :       lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

1° solista :       Degno è l’Agnello, che è stato immolato, di ricevere potenza e divinità,

                        sapienza e fortezza, onore e gloria e benedizione:

Tutti        :       lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

2° solista :       Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo:

Tutti        :       lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

1° solista :       Opere tutte del Signore, benedite il Signore:

Tutti        :       lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

2° solista :       Date lode al nostro  Dio voi tutti suoi servi,

                        voi che temete Dio, piccoli e grandi:

Tutti        :       lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli

1° solista :       Lodino lui, glorioso, i cieli e la terra, e ogni creatura che è nel cielo,

                        e sulla terra e sotto terra, e il mare,  e le creature che sono in esso:

Tutti        :       lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

2° solista :       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

                        come era nel principio, e ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti        :       Lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

                        Preghiera:

insieme    :       Onnipotente, santissimo,  altissimo e sommo Iddio,

                        ogni bene, sommo bene, tutto il bene, che solo sei buono,

                        fa’ che noi ti rendiamo ogni lode, ogni gloria, ogni grazia, 

                        ogni onore, ogni benedizione e tutti i beni. 

                        Fiat! Fiat! Amen.                                               ( FF  265 )

( pausa di silenzio )

Canone di Taizé   :    Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.

II.  FRANCESCO,  UOMO LIBERO,

 PERCHE’ EVANGELICO.

3° Lett.    : “Francesco non era stato un ascoltatore sordo del Vangelo, ma affidando a un’encomiabile memoria tutto quello che ascoltava, cercava con ogni diligenza di esguirlo alla lettera. Con somma cura e devozione si impegnava a compiere gli altri insegnamenti uditi” ( cf. FF 357).

4° Lett.    : “La sua aspirazione più alta, il suo desiderio dominante, la sua volontà più ferma era di osservare perfettamente e sempre il santo Vangelo e di seguire fedelmente con tutta la vigilanza, con tutto l’impegno, con tutto lo slancio dell’anima e il fervore del cuore l’insegnamento del Signore nostro Gesù Cristo e di imitarne le orme”  ( FF 466 ).

3° Lett.    :  Nei suoi scritti si trovano citazioni di tutti e quattro i Vangeli.  

Come ha scritto a Chiara e alle Sorelle,   il suo desiderio era di vivere secondo la perfezione del santo Vangelo;  vivere, cioè,  quella libertà, che sola permette di aderire a Dio con tutto se stesso, da figlio:  libertà dall’ambiguità,  libertà dal possesso,  libertà dall’ansia del domani,  libertà di servire a Dio.

4° Lett.    : “Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” ( Gv 8,  31-32 ).

Canto al Vangelo:      ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA.

Solista                 :      Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,  e io vi darò ristoro,

                                     dice il Signore.

                                    ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA.

Cel.          :      Il Signore sia con voi.

Tutti         :      E con il tuo spirito.

Cel.          :      Dal Vangelo secondo Matteo     ( Mt.  6, 19 – 34 )

Tutti         :      Gloria a te, o Signore.

Cel.          :     Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov'è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.

La lampada del corpo è l'occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!

Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.

Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede?  Non preoccupatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?". Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 

Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena.

Cel.         :      Parola del Signore.

Tutti        :      Lode a te, o Cristo.

Omelia  e riflessione personale

( Pausa di silenzio )

Canone di Taizé  :   Bless the Lord, my soul, and bless God’s holy name. Bless the Lord, my   

                                  soul, who leads me into life.

5° Lett.  :   “E prima di tutto cerchino il regno di Dio e la sua giustizia” (Reg. Eremi  3;  FF 137).

6° Lett.  :   “Beato il servo che accumula nel tesoro del cielo i beni  che il Signore gli mostra e non

                    brama di manifestarli agli uomini in vista di una ricompensa” (Am. XXVIII, 1;  

                    FF 178).

5° Lett.  :   “Beato il servo, il quale non si ritiene migliore quando viene magnificato ed esaltato 

                   dagli uomini, di quando è ritenuto vile, semplice e spregevole, poiché quanto l’uomo

                   vale davanti a Dio, tanto vale e non di più” (Am. XIX, 1-2;  FF 169).

6° Lett.  :    “Beato quel servo il quale non si inorgoglisce per il bene che il Signore dice e opera per

                     mezzo di lui, più che per il bene che dice e opera per mezzo di un altro” (Am. XVII, 1;

                     FF 166).

5° Lett.  :    “Beato l’uomo che offre un sostegno al suo prossimo per la sua fragilità, in quelle cose 

                    in cui vorrebbe esssere sostenuto da lui, se si trovasse in caso simile” (Am. XVIII, 1; 

                   FF 167).

6° Lett.  :     “Beato il servo che tanto è disposto ad amare il suo fratello quando è infermo, e perciò 

                    non  può ricambiare il servizio, quanto l’ama quando è sano, e può ricambiarglielo” 

                     (Am. XXIV;  FF 174).

( Pausa di silenzio )

Canone di Taizé  :   O Povertà, fonte di ricchezza! Cristo, donaci un cuore semplice.

III.    FRANCESCO,  SALDO NELLA FEDE.

7° Lett.   :   Dalla  Vita  Seconda,  di Tommaso da Celano ( cfr. FF  804 – 810 ).

Francesco, percorrendo con animo pronto la via dei comandamenti di Dio, giunse attraverso i gradi di tutte le virtù alla più alta vetta e, rifinito a regola d’arte sotto il martello di molteplici tribolazioni, raggiunse il limite ultimo di ogni perfezione.

8° Lett.  :    Quando sentì vicini gli ultimi giorni, nei quali alla luce effimera sarebbe succeduta la luce eterna, mostrò con l'esempio delle sue virtù che non aveva niente in comune con il mondo. Sfinito da quella malattia così grave, che mise termine ad ogni sua sofferenza, si fece deporre nudo sulla terra nuda, per essere preparato in quell'ora estrema, in cui il nemico avrebbe potuto ancora sfogare la sua ira, a lottare nudo con un avversario nudo.

In realtà aspettava intrepido il trionfo e con le mani unite stringeva la corona di giustizia. Posto così in terra, e spogliato della veste di sacco, alzò come sempre il volto al cielo e, tutto fisso con lo sguardo a quella gloria, coprì con la mano sinistra la ferita del lato destro, perché non si vedesse. Poi disse ai frati: «Io ho fatto il mio dovere; quanto spetta a voi, ve lo insegni Cristo! ».

7° Lett.  :     A tale vista, i figli proruppero in pianto dirotto e, traendo dal cuore profondi sospiri, quasi vennero meno sopraffatti dalla commozione.

Intanto, calmati in qualche modo i singhiozzi, il suo guardiano, che aveva compreso per divina ispirazione il desiderio del Santo, si alzò in fretta, prese una tonaca, i calzoni ed il berretto di sacco: «Sappi--disse al Padre-- che questa tonaca, i calzoni ed il berretto, io te li do in prestito, per santa obbedienza! E perché ti sia chiaro che non puoi vantare su di essi nessun diritto, ti tolgo ogni potere di cederli ad altri ».

Il Santo sentì il cuore traboccare di gioia, perché capì di aver tenuto fede sino alla fine a madonna Povertà. Aveva infatti agito in questo modo per amore della povertà, così da non avere in punto di morte neppure l'abito proprio, ma uno ricevuto in prestito da altri. 

8° Lett.  :    Poi il Santo alzò le mani al cielo, glorificando il suo Cristo, perché poteva andare libero a lui senza impaccio di sorta.

Ma per dimostrare che in tutto era perfetto imitatore di Cristo suo Dio, amò sino alla fine i suoi frati e figli, che aveva amato fin da principio.

Fece chiamare tutti i frati presenti nella casa, e cercando di lenire il dolore che dimostravano per la sua morte, li esortò con affetto paterno all'amore di Dio. Si intrattenne a lungo sulla virtù della pazienza e sull'obbligo di osservare la povertà, raccomandando più di ogni altra norma il santo Vangelo. Poi, mentre tutti i frati gli erano attorno, stese la sua destra su di essi e la pose sul capo di ciascuno cominciando dal suo vicario: «Addio--disse--voi tutti figli miei, vivete nel timore del Signore e conservatevi in esso sempre! E poiché si avvicina l'ora della prova e della tribolazione, beati quelli che persevereranno in ciò che hanno intrapreso! Io infatti mi affretto verso Dio e vi affido tutti alla sua grazia». E benedisse nei presenti anche tutti i frati, ovunque si trovassero nel mondo, e quanti sarebbero venuti dopo di loro sino alla fine dei secoli.

7° Lett.  :    Mentre i frati versavano amarissime lacrime e si lamentavano desolati, si fece portare del pane, lo benedisse, lo spezzò e ne diede da mangiare un pezzetto a ciascuno. Volle anche il libro dei Vangeli e chiese che gli leggessero il Vangelo secondo Giovanni, dal brano che inizia: Prima della festa di Pasqua ecc. Si ricordava in quel momento della santissima cena, che il Signore aveva celebrato con i suoi discepoli per l'ultima volta, e fece tutto questo appunto a veneranda memoria di quella cena e per mostrare quanta tenerezza di amore portasse ai frati. 

8° Lett.  :    Trascorse i pochi giorni che gli rimasero in un inno di lode, invitando i suoi compagni dilettissimi a lodare con lui Cristo. Egli poi, come gli fu possibile, proruppe in questo salmo: Con la mia voce ho gridato al Signore, con la mia voce ho chiesto soccorso al Signore. Invitava pure tutte le creature alla lode di Dio, e con certi versi, che aveva composto un tempo, le esortava all'amore divino. Perfino la morte, a tutti terribile e odiosa, esortava alla lode, e andandole incontro lieto, la invitava ad essere suo ospite: « Ben venga, mia sorella morte!». 

Si rivolse poi al medico: « Coraggio, frate medico, dimmi pure che la morte è imminente: per me sarà la porta della vita! » E ai frati: «Quando mi vedrete ridotto alI'estremo, deponetemi nudo sulla terra come mi avete visto ieri l'altro, e dopo che sarò morto, lasciatemi giacere così per il tempo necessario a percorrere comodamente un miglio».

Giunse infine la sua ora, ed essendosi compiuti in lui tutti i misteri di Cristo, se ne volò felicemente a Dio.

 ( In piedi )

Canto :  SALVE,  SANCTE PATER,  PATRIAE  LUX,   FORMA   MINORUM,

VIRTUTIS  SPECULUM,  RECTI  VIA,  REGULA  MORUM.

CARNIS  AB  EXILIO  DUC  NOS  AD  REGNA  POLORUM.

Cel. :           “E’ veramente giusto esprimere con il canto l’esultanza dello spirito 

                     e inneggiare alla tua gloria, o frate Francesco,

                     vero innamorato di Dio e fratello di ogni uomo. 

                     In questo giorno del tuo beato Transito

                     hai scambiato la nostra compagnia di miseri mortali

                     con quella degli angeli e dei santi,

                     per rifulgere più del sole nella Chiesa di Cristo,

                     ancora pellegrina sulla terra.

                     O padre santissimo, veramente misericordioso, 

                     sempre pronto  amorevolmente

                     alla compassione e al perdono,  Francesco, 

                     tu che ora contempli il volto dell’amato Signore,

                     insegnaci a fare la nostra parte 

                     e a perseverare nella via di Cristo.

                     A te cantiamo la nostra lode, 

                     a te, frate Francesco, nostro fratello di Assisi”.

                                                                                            (dall’ Inno Akathistos a San Francesco).

BENEDIZIONE DI SAN FRANCESCO

Cel.   :            Il Signore, vi benedica e vi custodisca.

Tutti  :            Amen.

Cel.   :            Mostri a voi il suo volto, e vi usi misericordia.

Tutti  :            Amen.

Cel.   :            Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.

Tutti  :            Amen.

Cel.   :            Per i meriti, le preghiere e l’intercessione di san Francesco d’Assisi,

                      vero innamorato di Dio e fratello di ogni uomo,

                      vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tutti  :            Amen.

Canto finale:   Antifona Mariana.

VEGLIA VOCAZIONALE

Radicati e fondati in Cristo. Saldi nella fede. ( Col 2,7 )

Canto: 

Quale gioia mi dissero,  andremo alla casa del Signore.

Ora i piedi Gerusalemme si fermano davanti a Te
                         Ora Gerusalemme è ricostruita 

come città salda,  forte e unita.

Salgono insieme le tribù di Jahvè 

per lodare il nome del Dio d’Israele. 
                         Là sono posti i seggi della sua giustizia, 

i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme, 

sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. 
Su di te sia pace, chiederò il tuo bene, 

per la casa di Dio chiederò la gioia. 

Noi siamo il suo popolo, egli è il nostro Dio, 

possa rinnovarci la felicità.

Accoglienza e saluto del celebrante

Guida: All’inizio di questo incontro di preghiera invochiamo il dono dello Spirito perché apra i nostri cuori all’ascolto e ci renda docili alla sua azione.

Invocazione allo Spirito: Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende. Veni Sancte Spiritus.Veni Sancte Spiritus.   oppure: 

Vieni, vieni Spirito d'amore 

ad insegnar le cose di Dio!

Vieni, vieni Spirito di pace

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

1.  Noi Ti invochiamo, Spirito di Cristo:

     vieni, Tu, dentro di noi; 

     cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo 

     la bontà di Dio per noi.

2.
Vieni, o Spirito, dai quattro venti 

     e soffia su chi non ha vita. 

     Vieni o Spirito e soffia su di noi 

      perché anche noi riviviamo.

3.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

     insegnaci a lodare Iddio. 

     Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

     insegnaci, Tu, l'unità.

( Durante il canto si porta all’altare: un’icona di Gesù; un vaso di terra con un recipiente di semi; una grossa pietra con una ciotola di sassolini)

Celebrante: Preghiamo.

Fratelli e sorelle, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù, grazia  e pace in abbondanza a tutti voi.

Tutti: e con il tuo Spirito

PRIMA PARTE: “RADICATI E FONDATI IN CRISTO.  

                              SALDI NELLA FEDE”

Guida: La vita dell’uomo può essere paragonata a quella di un seme, piantato nella terra perché produca radici, che mandino il nutrimento a tutta la pianta e la tengano ancorata alla terra.

1Let. Dal vangelo secondo Matteo                    13, 18-23

Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l'accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno".

2Let. Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini                     3, 14-19

Io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell'uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e di conoscere l'amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

3Let. Dal vangelo secondo Giovanni                          15, 4-11

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

( 5 minuti di silenzio). 

Domande per la riflessione personale: La mia vita a quali valori si radica? Dove cerco nutrimento per la mia crescita come persona e come cristiano?

(durante il canto o un sottofondo musicale i partecipanti possono prendere un seme e metterlo nel vaso di terra)

Canto: 

Nada te turbe nada te espante quien a Dios tiene  nada le falta.

Nada te turbe, nada te espante solo Dios basta.

(Nulla ti turbi, né ti spaventi: Dio ti ama, niente ti manca. 

Nulla ti turbi né ti spaventi: solo Dio basta)

SECONDA PARTE: “RADICATI E  FONDATI IN CRISTO.  

                                    SALDI NELLA FEDE”

Guida: La vita dell’uomo può essere paragonata ad una costruzione che deve avere un fondamento solido per resistere alle contrarietà, alle lusinghe, alle prove che s’incontrano nel cammino di ogni giorno.

1Let. Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

2, 19-22

Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d'angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.

2Let. Dal Vangelo secondo Luca               6, 47-49

Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande.

( 5 minuti di silenzio). 

Domande per la riflessione personale: Alla mia vita quale fondamento sto dando? Quando incontro difficoltà, dove trovo la forza per resistere, a chi mi appoggio?

(durante il canto o un sottofondo musicale i partecipanti possono prendere un sassolino  e metterlo sulla grossa pietra)

Canto: 

Ogni uomo semplice 

porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà 

potrà costruirlo.

Se davvero tu saprai

vivere umilmente,

più felice tu sarai 

anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore,

una pietra dopo l'altra in alto arriverai.

Nella vita semplice 

troverai la strada

che la calma donerà 

al tuo cuore puro.

E le gioie semplici 

sono le più belle,

sono quelle che alla fine 

sono le più grandi.

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l'altra in alto arriverai.

TERZA PARTE: “RADICATI E FONDATI IN CRISTO.  

                               SALDI NELLA FEDE”

Guida: È la fede in Cristo che può rendere salda la nostra vita. La fede è il nutrimento delle nostre radici cristiane ed è il cemento che ci tiene uniti a Cristo. La fede è dono e impegno: dono ricevuto gratuitamente da Dio e che ci ha resi suoi figli; impegno, cioè risposta piena di amore per camminare sulle vie indicate dal Vangelo. Ora liberamente diamo voce alla Parola.

- Chi confida nel Signore è come il monte Sion: non vacilla, è stabile per sempre. ( Sal 124,1 )

- Pertanto così dice il Signore Dio: "Ecco, io pongo una pietra in Sion, una pietra scelta, angolare, preziosa, saldamente fondata: chi crede non si turberà. ( Is 28,16 )

- Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! E Gesù disse al centurione: "Va', avvenga per te come hai creduto". In quell'istante il suo servo fu guarito.   ( Mt 8, 10. 13 )

- Gesù le replicò: "Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri". E da quell'istante sua figlia fu guarita. (Mt 15,28)

- Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì, che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. ( Mc 10,51-52 )

- Rispose loro Gesù: "Abbiate fede in Dio! questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà. ( Mc 11, 22. 24 )

- " …Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli". 

( Lc 22, 31-32 )

- Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. ( Gv 3,16 )

- Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio". ( Gv 6, 68-69 )

- …disse a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!". Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!". (Gv 20, 27-29)

- ( Bàrnaba e Paolo ) Dopo aver annunciato il Vangelo a quella città e aver fatto un numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede "perché - dicevano - dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni". ( At 14, 21-22 )

- ( Abramo ) non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo - aveva circa cento anni - e morto il seno di Sara. Di fronte alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. ( Rm 4, 19-21 )

- Vigilate, state saldi nella fede, comportatevi in modo virile, siate forti. Tutto si faccia tra voi nella carità. ( 1Cor 16,13-14 )

- Noi non intendiamo fare da padroni sulla vostra fede; siamo invece i collaboratori della vostra gioia, perché nella fede voi siete saldi. ( 2Cor 1,24 )

- …anche se sono lontano con il corpo, sono però tra voi con lo spirito e gioisco vedendo la vostra condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in Cristo. ( Col 2,5 )

- Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. 

( Col 2, 6-7 )

- …poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. ( Eb 4,14 )

- Per fede, ( Mosè ) lasciò l'Egitto, senza temere l'ira del re; infatti rimase saldo, come se vedesse l'invisibile. ( Eb 11,27 )

- Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il mondo.( 1Pt 5,8-9 )

( altri brani a scelta in fondo al testo)

Canto: Eccomi, eccomi! Signore io vengo.

Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.

1. Nel mio Signore ho sperato

e su di me s'è chinato,

ha dato ascolto al mio grido,

m'ha liberato dalla morte.

2. I miei piedi ha reso saldi,

sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca

un nuovo canto di lode.

3. Il sacrificio non gradisci,

ma m'hai aperto l'orecchio.

Non hai voluto olocausti,

allora ho detto: “Io vengo”!

4. Sul tuo libro di me è scritto:

“si compia il tuo volere”.

Questo, mio Dio, desidero,

la tua legge è nel mio cuore.

5. La tua giustizia ho proclamato,

non tengo chiuse le labbra.

Non rifiutarmi, Signore,

la tua misericordia.

Guida: La parola ascoltata diventa preghiera, lode, ringraziamento. 

Ad ogni invocazione ripetiamo: Credo in te, Signore.

Padre nostro…    Scambio della pace

Cel. Il Signore vi benedica e vi protegga.         Amen.

Faccia risplendere il suo volto su di voi 

e vi doni la sua misericordia.                    Amen.

Rivolga su di voi il suo sguardo

e vi doni la sua pace.                               Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente 

Padre e Figlio e Spirito Santo

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.     Amen.

Canto: Ti seguirò

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore 
e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell'amor 
e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.

Appendice

Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli si avvicinò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Diceva infatti tra sé: "Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata". Gesù si voltò, la vide e disse: "Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata". E da quell'istante la donna fu salvata. 

( Mt 9,20-22 )

Entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono e Gesù disse loro: "Credete che io possa fare questo?". Gli risposero: "Sì, o Signore!". Allora toccò loro gli occhi e disse: "Avvenga per voi secondo la vostra fede". E si aprirono loro gli occhi. ( Mt 9,28-30a)

Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: "Figlio, ti sono perdonati i peccati". ( Mc 2,5)

E disse loro: "Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. ( Mc 16,15-16 )

Poi disse a lei: "I tuoi peccati sono perdonati". Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: "Chi è costui che perdona anche i peccati?". Ma egli disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata; va' in pace!" ( Lc 7,48-50 )

…arrivò uno dalla casa del capo della sinagoga e disse: "Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro". Ma Gesù, avendo udito, rispose: "Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata". 

( Lc 8, 49b-50 )

Gli apostoli dissero al Signore: "Accresci in noi la fede!". 

( Lc 17,5-6a )

" …Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?". E gli disse: "Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!". ( Lc 17,18-19 )

Gesù gli disse: "Se non vedete segni e prodigi, voi non credete". 

( Gv 4,48 )

Gesù rispose loro: "Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato". ( Gv 6,29 )

Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: "Tu, credi nel Figlio dell'uomo?". Egli rispose: "E chi è, Signore, perché io creda in lui?". Gli disse Gesù: "Lo hai visto: è colui che parla con te". Ed egli disse: "Credo, Signore!". E si prostrò dinanzi a lui.   ( Gv 9, 35-38 )

Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?". Gli rispose: "Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo". 

( Gv 11,25-27 )

Le disse Gesù: "Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?". ( Gv 11, 40 )

…il Padre stesso infatti vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio. ( Gv 16, 27 )



